
 
UDIENZA PAPALE NONNI & NIPOTI 

 
Il Movimento Diocesano Terza Età, al fianco della Fondazione Età  Grande di Monsignor Vincenzo 
Paglia, il 27 aprile 2024, alle ore 8.30, in Piazza San Pietro a Roma, parteciperà con una propria 
delegazione all'udienza che Papa Francesco riserva ai Nonni, ai Nipoti e  agli Anziani.  
Un'opportunità  bellissima quella data dal Papa, sebbene sia utile  qui ricordare che già il 28 settembre 
2014, a 18 mesi dalla sua elezione, Papa Francesco volle dedicare un’udienza speciale in Piazza San 
Pietro a tutti gli anziani, giunti da diverse parti del mondo, alla quale partecipò anche il Papa emerito 
Benedetto XVI, che Papa Francesco volle che abitasse in Vaticano perché, disse:“... è come avere il 
Nonno saggio a casa”. 
Nel discorso che tenne in quell’occasione disse: “Ai nonni, che hanno ricevuto la benedizione di 
vedere i figli dei figli (cfr Sal128,6), è affidato un compito grande: trasmettere l’esperienza della vita, 
la storia di una famiglia, di una comunità, di un popolo; condividere con semplicità una saggezza, e 
la stessa fede: l’eredità più preziosa!  
Beate quelle famiglie cha hanno i nonni vicini! Il nonno è padre due volte e la nonna è madre due 
volte. “  
A dieci anni da quell’evento, la “ FONDAZIONE ETÀ GRANDE” (costituita da mons. Vincenzo 
Paglia all’indomani del nostro Convegno del 10 novembre 2022), accogliendo il desiderio del Santo 
Padre, ha organizzato questo nuovo incontro in Piazza S. Pietro. 

Nel 2014 Papa Francesco concluse l’Udienza  dicendo: 
“Un popolo che non custodisce i nonni e non li tratta bene è un popolo che non ha 
futuro! Perché non ha futuro? Perché perde la memoria, e si strappa dalle proprie 
radici. Ma attenzione: voi avete la responsabilità di tenere vive queste radici in voi 
stessi! 

Con la preghiera, la lettura del Vangelo, le opere di misericordia. Così rimaniamo come alberi vivi, 
che anche nella vecchiaia non smettono di portare frutto. Una delle cose più belle della vita di 
famiglia, della nostra vita umana di famiglia, è accarezzare un bambino e lasciarsi accarezzare da 
un nonno e da una nonna. Grazie!”. 
 

 
 

 


